
La pesca con il  clonk 

(in sintesi) 

Altra tecnica che prevede obbligatoriamente l’utilizzo di un natante. Si pesca in deriva seguendo le 

migliori traiettorie con l’aiuto di un motore elettrico e di un buon ecoscandaglio. 

La particolarità di questa tecnica è l’utilizzo di uno strumento in legno sagomato, il clonk, che 

sapientemente manovrato , produce un suono particolare sulla superficie dell’acqua, capace di 

attirare, verso la superficie, il siluro. 

 

Anche se negli anni il clonk ha perso gran parte della sua efficacia, probabilmente per “aver 

abituato “ i pesci  a questo inganno, esistono ancora situazioni dove si rivela ancora fortemente 

produttivo. 

 

 

http://www.grupposiluro.it/index.php/catfishing/attrezzature/il-clonk/


 

 

 

Attrezzatura 

Si utilizzano canne di lunghezza 1,90/2,30m e possono essere con anellatura convenzionale 

oppure inline, cioè prive di anelli e con  la lenza madre passante all’interno della canna stessa. 

Queste ultime sono consigliabili quando si pesca con la lenza madre tra le dita, perché la lenza in 

bando tra canna e mano non potrà aggrovigliarsi negli anelli .  

I mulinelli possono essere a bobina fissa, taglia 5000/6000 oppure rotanti. 

 

Montatura 

La montatura, molto semplice , è costituita da un piombo scorrevole, a goccia, possibilmente 

plastificato e di peso 120/300 grammi , in cui inseriremo la lenza madre; una perlina in gomma 

avrà la funzione di protezione del nodo realizzato su u un occhiello di una robusta girella, mentre 

sull’altro occhiello della stessa , legheremo un finale composto da un leader( 0.80/ 1.20) di circa  

un metro e un amo oppure un’ancoretta di resistenza extrastrong.  

Alcuni pescatori   preferiscono  tenere la lenza madre in mano per percepiire direttamente 

l’abboccata del pesce mentre altri preferiscono “vederla” : in quest’ultimo caso  dobbiamo allora 

completate la montatura con un galleggiante(300/500grammi)  oppure con un palloncino gonfiato 

per circa i 2/3 della sua capienza. 

 

Esche 

Si possono utilizzare anche pesci, ma solitamente si preferiscono calamari o ciuffi  di vermi. 

 



Tecnica 

Si pesca scendendo in deriva a motore spento, utilizzando il clonk per attirare il pesce verso la 

superficie. Un buon ecoscandaglio ci potrà mostrare l’avvicinamento del pesce alle nostre esche. 

Una variante di questa tecnica prevede l’utilizzo di apposite montature (teaser): un piombo inline 

con diverse appendici che, mosso con movimenti sussultori si muove simulando un polipetto 

attirando i pesci. 

  

 


